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DICHIARAZIONE STAMPA
DEL SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 
GIANFRANCO CERASOLI
 
DECRETO FONDAZIONI LIRICO SINFONICHE NO ALL’EMENDAMENTO ASCIUTTI SU CINECITTA’ – PRONTA LA MOBILITAZIONE DEI LAVORATORI MIBAC CHE ASPETTANO RISPOSTE DA BONDI .
 Pensavamo che Asciutti avesse capito l’improponibilità del suo emendamento al  decreto-legge 30 aprile 2010, n. 64, recante disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività culturali dopo la bocciatura di mercoledì in Commissione,
Invece continua a riproporre anche in aula a palazzo Madama l’emendamento con cui vuole trasferire 60 unità  di dipendenti di Cinecittà alle dirette dipendenze del Mibac con un costo di 6 milioni di euro a regime .
Questo emendamento va bocciato dall’aula poiché non è pensabile che il Mibac non riesca ancora a risolvere il problema della trasformazione definitiva del rapporto di lavoro degli ex Atm che sono ancora a part time per un importo di soli 1.760.000,00 euro che peraltro consentono il mantenimento delle aperture di musei aree archeologiche archivi e biblioteche e si va a sobbarcare un onere 200 volte più costoso .
Ricordo al Governo e al Ministro Bondi che sul personale ex Atm esiste  una vertenza nazionale in corso per la quale lui stesso, per il tramite del suo Capo di Gabinetto si è formalmente impegnato a risolverla entro il prossimo 20 giugno , termine in cui scade la possibilità di mantenere aperti tutti i maggiori siti espositivi Italiani.
Pertanto al Ministro Bondi , che già aveva dichiarato la sua contrarietà all’emendamento Asciutti nella giornata di mercoledì, dico di non scherzare con il fuoco e di mantenere fede agli impegni assunti verso gli Ex Assistenti Tecnici Museali , confermando altresì l’improponibilità di un trasferimento di 60 unità che non servono al Mibac e che hanno un costo assolutamente inaccettabile per le casse del Ministero.
Roma 10 giugno  ’10
                                                                           L’Ufficio Stampa  
«Art. 5-bis.( Asciutti) 
(Personale di Cinecittà Luce spa)
        1. In attesa del riordino del settore dello spettacolo ed in particolare della semplificazione delle società integralmente possedute dallo Stato, operanti nel settore cinematografico, il personale in organico presso Cinecittà Luce spa, istituita ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 202, dotato di specifiche professionalità è distaccato fino ad un massimo di 60 unità, per il biennio 2010-2011, presso il Ministero per i beni e le attività culturali al fine di incrementare le attività di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233.
        2. A decorrere dall'anno 2012 il personale di cui al comma 1 transita nei ruoli del Ministero per i beni e le attività culturali. Il personale conserva il trattamento giuridico ed economico in godimento all'atto del trasferimento. Le eventuali differenze stipendiali rispetto al personale del comparto dei Ministeri sono considerate come assegno personale riassorbibile con i futuri aumenti contrattuali.
        3. All'onere del presente articolo, valutato in 2,4 milioni di euro per l'anno 2010 e 3,6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2011, si provvede, mediante l'utilizzo degli stanziamenti del Ministero dei beni e le attività culturali ai sensi dell'articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni».
